
COMUNE DI IGLESIAS 
PROVINCIA DI CARBONIA - IGLESIAS 

 

 

LABORATORI ESTIVI IN LUDOTECA 

“Gioca città” 
 

*) STRUTTURAZIONE DEI LABORATORI ESTIVI IN LUDOTECA  

Il servizio verrà organizzato per gruppi di età: 

a.   bambini dai 3 ai 5 anni 

b.  bambini dai 6 agli 11 anni 

 

Il servizio prevede: 

 ATTIVITÀ  

Durante il mattino verranno realizzate attività sportive, motorie, creative, ludiche, ecc., aderenti ai percorsi 

educativi sopraindicati, con particolare attenzione alla componente relazionale e alla socializzazione in piccoli 

gruppi.  

L’attività verrà realizzata principalmente in spazi aperti (aree pubbliche, giardini  pubblici, ecc.) 

L’ impostazione del lavoro sarà adeguata alle diverse fasce d’età, con obiettivi e attività specifiche.  

 COLAZIONE  

Per ciascun bambino è prevista la consumazione della colazione di metà mattina, secondo un programma 

alimentare da proporre ai genitori, i quali provvederanno direttamente alla fornitura.  

 

*) DURATA E CALENDARIO DEI LABORATORI ESTIVI IN LUDOTECA 

9.a –  bambini dai 3 ai 5 anni  

Il servizio si espleterà dal 1°.07.2014 al 28.08.2014, con interruzione settimana 11-16 agosto.   

L’erogazione del servizio avverrà secondo il seguente orario: 

mercoledì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30/13,00. 

 

9.b - bambini dai 6 agli 11 anni  

Il servizio si espleterà dal 2.07.2014 al 29.08.2014, con interruzione settimana 11-16 agosto.  

L’erogazione del servizio avverrà secondo il seguente orario: 

martedì e giovedì dalle ore 8,30 alle ore 12,30/13,00. 

 

*) DESTINATARI DEI LABORATORI ESTIVI IN LUDOTECA 

Il servizio verrà garantito per il numero di minori di seguito indicati, qualora non si raggiungesse il numero di 

utenti previsti l’amministrazione ha la facoltà di annullare il laboratorio. 

 

10.a – bambini dai 3 ai 5 anni compiuti al 30 Aprile dell’anno in corso  

- N° 25 bambini per laboratorio di età compresa tra i 3 (tre) anni compiuti al 30 Aprile, purché 

abbiano frequentato il primo anno di scuola dell’infanzia, e i 5 (cinque) anni compiuti al 30 Aprile; 

- portatori di handicap, in base alle difficoltà del bambino si valuterà la necessità di chiedere alla 

famiglia la disponibilità dell’operatore impegnato con la L. 162/98.   

10.b - bambini dai 6 agli 11 anni compiuti al 30 Aprile dell’anno in corso 

- N° 30 minori per laboratorio di età compresa tra i 6 (sei) anni compiuti al 30 Aprile, purché abbiano 

frequentato la 1^ classe della scuola primaria, e gli 11 (undici) anni compiuti al 30 Aprile;  

- portatori di handicap, in base alle difficoltà del bambino si valuterà la necessità di chiedere alla 

famiglia la disponibilità dell’operatore impegnato con la L. 162/98 

 



UTENZA 

 

*) RICHIESTA DI ACCESSO AI SERVIZI ESTIVI 

1. Coloro che intendono usufruire dei servizi estivi dovranno presentare all’Ufficio Servizi Educativi, entro il 

23 giugno, apposita domanda utilizzando esclusivamente gli stampati predisposti dal Comune.  

Tutte le domande di ammissione inoltrate oltre il termine sono accodate alle graduatorie in ordine di 

presentazione della domanda e vengono accettate solo in caso di posti disponibili e, comunque, previa 

valutazione da parte degli Uffici Servizio Sociale e Servizi Educativi. 

 

2. I genitori dovranno sottoscrivere unitamente alla domanda di iscrizione la clausola di accettazione 

dell’eventuale emanazione di provvedimenti amministrativi per il recupero coattivo delle somme dovute 

in caso di inadempienza nel pagamento. In difetto di tale accettazione la domanda di iscrizione non 

verrà accolta. 

 

*) PUBBLICAZIONE GRADUATORIE 

1. Le graduatorie degli ammessi, suddivise in turni, saranno esposte, presso:  

 il Settore Servizi Socio-Culturali 

 Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP in via Isonzo)  

 pubblicate anche sul sito web: www.comune.iglesias.ca.it  

 
*) DISDETTA 

1. Il servizio si intende richiesto per tutta la durata prevista. 

2. Chi intendesse rinunciare al servizio deve inoltrare all’Ufficio Servizi Educativi del Comune specifica 

disdetta scritta, almeno 5 giorni prima dell’interruzione,.  

3. La disdetta, ai fini del pagamento o del rimborso di parte della quota di contribuzione al servizio, avrà 

effetto dalla settimana successiva a quello di presentazione della disdetta stessa. 

4. Qualora l’utente non frequentasse il servizio in toto o per il 50% del turno senza darne comunicazione 

scritta, anche via mail, e senza valida motivazione, sarà chiamato al pagamento dell’intera quota di 

contribuzione prevista per l’ultima fascia di reddito. Inoltre l’anno successivo l’eventuale richiesta sarà 

valutata con riserva dando priorità a coloro che hanno frequentato e pagato regolarmente. 

 

*) MODALITÀ DI REDAZIONE DELLE GRADUATORIE  

Il servizio è erogato di diritto, indipendentemente dai criteri sottoindicati, alle famiglie che si trovino in 

almeno una delle seguenti condizioni: 

- il bambino per cui si fa richiesta ha una disabilità ai sensi della legge n. 104/1992; 

- il bambino per cui si fa richiesta ha un fratello o uno dei genitori con una disabilità ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3 della legge n. 104/1992.  

 

In tutti gli altri casi, le graduatorie per l’ammissione al servizio per ogni turno sono redatte sulla base dei 

criteri di seguito indicati, in ordine decrescente di priorità:  

 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI  

 

A) SITUAZIONE FAMILIARE PUNTEGGIO 

a.1. per ogni ulteriore minore a carico, oltre l’interessato, di età da 0 a 6 anni; 2 

a.2. per ogni minore a carico, oltre l’interessato, dai 6 ai 15 anni;  1 

 

 

B) SITUAZIONE LAVORATIVA PUNTEGGIO 

b.1. nucleo monogenitoriale con genitore impegnato in attività lavorativa a tempo pieno 4 

b.2. nucleo monogenitoriale con genitore impegnato in attività lavorativa a tempo parziale 3 

b.3. per ogni genitore impegnato in attività lavorativa a tempo pieno; 2 

b.4. per ogni genitore impegnato in attività lavorativa a tempo parziale; 1 

 

 

http://www.comune.iglesias.ca.it/


C) SITUAZIONE REDDITUALE  Il reddito familiare imponibile da prendere in esame 

per l’attribuzione del punteggio è costituito da tutti gli introiti economici anche quelli non 

soggetti a IRPEF (vitalizi, pensioni di invalidità, indennità di accompagnamento, indennità 

di frequenza, mobilità, cassa integrazione, ecc.) e rapportato alle fasce di reddito indicate 

nella determinazione regionale di rivalutazione annuale delle risorse economiche 

corrispondenti al minimo vitale e di quelle maggiori al minimo vitale. 

PUNTEGGIO 

1^ fascia -   5 

2^ fascia –  4 

3^ fascia –  3 

4^ fascia –  2 

5^ fascia –  1 

6^ fascia –  0 

 

Nel caso in cui si verificasse l’ipotesi di più minori appartenenti alla stessa categoria, per la formazione della 

graduatoria , si terrà conto in ordine di priorità dei seguenti criteri:  

1) minore il cui fratello/sorella abbia presentato domanda; 

2) minore più anziano di età.  
L'amministrazione si riserva, inoltre, di destinare il bambino ad un turno diverso da quello richiesto qualora la 

graduatoria non consenta l’inserimento nel turno prescelto.  

Saranno inserite in coda alla graduatoria le richieste di coloro che l’anno precedente risultano aver 

frequentato meno del 50% senza darne comunicazione scritta agli Uffici. 

Nel caso in cui le richieste siano superiori ai posti disponibili la graduatoria indicherà in ordine di precedenza 

gli esclusi dal servizio. 

 

*) CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLA QUOTA A CARICO DELL’UTENZA 

L’erogazione del servizio estivo prevede la contribuzione a carico delle famiglie. 

Il pagamento delle quote sarà differenziato in rapporto alle condizioni economiche e al numero dei 

componenti del nucleo familiare. 

Le fasce di reddito saranno calcolate sulla base della tabella delle risorse economiche approvata con Decreto 

dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale, integrata di ulteriori 5 fasce, determinate 

maggiorando ciascuna di esse del 20%.   

Il reddito familiare da prendere in esame per la determinazione della quota di partecipazione a carico 

dell’utente è costituito da tutti gli introiti economici anche quelli non soggetti a IRPEF (vitalizi, pensioni di 

invalidità, indennità di accompagnamento, indennità di frequenza, mobilità, cassa integrazione, ecc.). 

 

TABELLA DELLE RISORSE ECONOMICHE 

 

 

IMPORTO REDDITO ANNUO 

FASCIA PER N. 1 
COMPONENTE 

PER N. 2 
COMPONENTI 

PER N. 3 
COMPONENTI 

PER N. 4 
COMPONENTI 

PER N. 5 
COMPONENTI 

PER N. 6 
COMPONENTI 

1 4.407,18 6.295,64 8.184,78 10.073,58 11.647,58 12.906,75 

2 5.288,64 7.555,18 9.821,72 12.088,26 13.977,09 15.488,13 

3 6.346,34 9.066,21 11.786,09 14.505,94 16.661,88 18.585,73 

4 7.615,81 10.879,47 14.143,31 17.407,14 20.126,99 22.302,89 

5 9.138,72 13.055,35 16.971,97 20.888,55 24.152,42 26.763,49 

6 10.966,46 15.666,42 20.366,36 25.066,26 28.982,90 32.116,19 

7 13.159,76 18.799,70 24.439,64 30.079,51 34.779,48 38.539,43 

8 15.791,71 22.559,64 29.327,56 36.095,41 41.735,38 46.247,31 

9 18.950,05 27.071,57 35.193,08 43.314,50 50.082,46 55.496,77 

10 22.740,06 32.485,89 42.231,69 51.977,40 60.098,95 66.596,13 

 



 

 

 

*) PERCENTUALI DI CONTRIBUZIONE A CARICO DELL’UTENZA 

Le percentuali di contribuzione sono le seguenti: 

FASCIA % CONTRIBUZIONE QUOTA PER TURNO 

I 0 € 0,00 

II 5% € 2,50 

III 10% € 5,00 

IV 15% € 7,50 

V 25% € 12,50 

VI 30% € 15,00 

VII 35% € 17,50 

VIII 40% € 20,00 

IX 45% € 22,50 

Oltre la IX 50% € 25,00 

 

*) PAGAMENTO CONTRIBUZIONE UTENZA 

1. Gli utenti ammessi al servizio estivo dovranno effettuare il versamento della quota di contribuzione 

prima dell’avvio del servizio. In caso di mancato pagamento l'utente non sarà ammesso al 

servizio.  

 

2. Non saranno accettate le richieste presentate da utenti che non risultino in regola con i pagamenti 

relativi agli anni precedenti, fatti salvi i casi in cui l’irregolarità sia collegabile a situazioni di disagio 

socio-economico, accertate dai Servizi Sociali comunali, nelle quali la non ammissione al servizio 

costituisca pregiudizio per il minore. 

 

*) MODALITA’ DI PAGAMENTO 

1. La quota di contribuzione al servizio può essere pagata, esclusivamente attraverso i bollettini di c.c.p. 

emessi dall’Ufficio competente, in unica soluzione al momento dell’ammissione al servizio. 

2. Non sono previste riduzioni della quota di contribuzione in caso di assenza temporanea del minore. 

3. A coloro che non pagassero la quota di compartecipazione richiesta verrà inviato un avviso con il quale 

saranno sollecitati a regolarizzare la loro posizione, entro e non oltre il termine dei quindici giorni dalla 

data di ricevimento del medesimo. Trascorso tale termine, coloro che non avessero regolarizzato la loro 

posizione dovranno pagare una mora in misura pari al 10% della somma complessiva del debito e gli 

interessi legali. Qualora vi fossero somme dovute e non pagate, l’Amministrazione passerà alla 

riscossione mediante ruolo coattivo delle stesse.  

   

*) CRITERI DI ESENZIONE 

1. Sono previsti i seguenti criteri di esenzione: 

a) Esenzione 100%  

-  per le famiglie che abbiano sia disagiate condizioni socio-economiche, certificate dal Servizio Sociale del 

Comune, sia un reddito inferiore al minimo vitale stabilito annualmente con determinazione del Direttore 

Generale dell’Assessorato Regionale per Igiene, Sanità e Assistenza Sociale. 

b) Riduzione del 50% 

- per le famiglie che abbiano più di un figlio che usufruisce del servizio. La riduzione si applica sull’importo 

totale della quota per la fascia di riferimento a partire dal 2° figlio.  

c) Riduzione del 25% 

- per i minori con una disabilità ai sensi della legge n. 104/1992. 

 


